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S
.

cusate se arriviamo
solo ora a commenta-
re la notizia, ma era-
vamo presi a forma-
lizzare l’iscrizione di
nostro figlio: abbia-
mo scelto una scuola
privata e cattolica, e

dato che non avevamo ancora
pagato la prima retta rischiava-
mo che ce lo lasciassero fuori...

E la notizia, eccola qua: il
cardinal Matteo Zuppi – uno
sprecato come ecclesiastico, do-
vrebbe fare il politico - ha tuona-
to contro le disuguaglianze edu-
cative ventilate dal governo e
ha parlato di una scuola «aper-

ta e inclusiva». Quando le scuo-
le cattoliche – che noi peraltro
frequentammo otto anni – so-
no le più costose, esclusive, se-
lettive e con una percentuale di
studenti non italiani vicino allo
zero.

Bravo don Matteo! Così si
fa. Apriamo tutte le scuole a tut-
ti! Gratis.

In un’epoca dove i diritti
dei nostri figli sono minacciati
da forze del maligno, la Luce
del Signore e della sua Chiesa
illumini il cammino e ci aiuti a
distinguere il Bene dal Male, la
destra dalla sinistra... «Ma cosa
stai dicendo?!». «Ma no, così,

per fare l’apocalittico».
Comunque. Il cardinal

Zuppi l’abbiamo conosciuto. Ti-
po simpatico. Come Imam. Era
il «delfino» di Papa Francesco.
Ma andò male. E poi è difficile
fare il delfino quando l’acqua è
finita. Però, essendo prete e di
sinistra, è uomo di gran cuore.
Ama tutti. A parte i cattolici.

E per il resto, anche noi
siamo per una scuola aperta e
inclusiva. Ma, senza voler fare
prediche, don Matteo, notiamo
solo umilmente che occorre es-
sere cauti. Le società multietni-
che diventano facilmente mul-
tirazziste.

C
.

olpirne uno per educar-
ne cento, anzi centodie-
ci come il suo Superbo-
nus. Vale a dire colpire
Giorgia per educare El-
ly. Così Giuseppe Conte
alla fine ha trovato la
sua campagna elettora-
le: fare l’antimeloni. Gli
serve per tenersi il cen-
tro del Campo largo e

impedire che Schlein ne diventi auto-
maticamente la guida. Il paradosso è
che mentre Conte alza il muro, Schlein
prova perfino a parlare con Meloni su
dossier come l’energia. Così la premier
guida la destra e diventa, suo malgra-
do, anche l’interlocutrice della sinistra.
Conte rischia invece di fare opposizio-
ne pure alla sua opposizione. Del resto
ci ha abituati alle contraddizioni. Il Su-
perbonus doveva essere il bonus dei bo-
nus. Nei conti pubblici ha lasciato una
coda così lunga che sarebbe più corret-
to chiamarlo Supermalus: la casa si rifa-
ceva gratis, il conto aveva un proprieta-
rio, lo Stato. Ora la stessa magia passa
dall’edilizia alla geopolitica. Conte vuo-
le la difesa comune europea ma dice no
al riarmo degli Stati che quella difesa
dovrebbero costruirla. È la difesa disar-
mata: come volere i pompieri ma aboli-
re gli estintori perché ricordano troppo
gli incendi. Chiama «economia di guer-
ra» la spesa militare. La deterrenza so-
stiene il contrario: essere abbastanza
forti da rendere troppo costoso attac-
carti. Si può discuterne. Ma resta una
domanda poco elettorale e molto con-
creta: se la diplomazia fallisce, chi fer-
ma i droni? La pace è un principio. I
droni, purtroppo, sono spesso la fine.

I conti pubblici con l’Istat che confer-
ma il rapporto deficit-Pil al 3,1% e
l’Italia che dunque non uscirà dalla
procedura d’infrazione, le classi ghet-
to e Sergio Mattarella che quasi
trent’anni fa da ministro della Pubbli-
ca istruzione «redigeva circolari che
invitavano a non concentrare i ragaz-
zi stranieri nella stessa classe». E poi

concede l’onore delle armi a Elly
Schlein e la riconosce come leader
dell’opposizione (con buona pace del-
le ambizioni di Giuseppe Conte), af-

fonda in maniera calibrata su
Vannacci, manda un messaggio
a Forza Italia e Lega in vista del

voto della Camera sulla legge
elettorale (se non passa salta il

banco e quindi pure le pensioni del
41% dei parlamentari che sono alla
prima legislatura) e ironizza ancora
una volta su chi parla di elezioni anti-
cipate solo perché «non vedono l’ora
di levarcisi dalle scatole».
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DARSI LA ZUPPI SUI PIEDI
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L’intervento all’Onu

Dall’Iran a Putin, ciclone Trump
«Pace o distruggo gli ayatollah»

La premier difende il tetto sugli studenti stranieri in classe: «Misura di
buon senso. Quando Mattarella era ministro redigeva circolari simili»

Uno straniero irregolare su
due, esentato grazie ad un
certificato sanitario dai Cen-
tri di permanenza per il rim-
patrio, torna a compiere reati
anche gravi. In pratica è «ini-
doneo» o «malato» per la re-
strizione nel Cpr.

VI RACCONTO
ENZO BIAGI

Sul debito pubblico punta il dito contro Conte e la voragine creata dal
Superbonus. E sull’Istat: «Non so se sottostima gli italiani o il governo»
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Una serie per entrare nel cuore segreto di Muhammad Ali

Ciclismo, la staffetta mista oro mondiale a cronometro

GIÙ
LA

MASCHERA

Luigi Mascheroni

Vannacci già scende
E il centrodestra sale

COLPIRE GIORGIA
PER EDUCARE

SCHLEIN

Dietrofront. Il generale s’è fer-
mato e ha invertito la marcia.
Per la prima volta Vannacci
perde consensi. Antonio Noto
ha mostrato un calo dell’un
per cento di Futuro Nazionale.
Quindici giorni fa era all’8, ora
è al 7, come Forza Italia.
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Pag. 8

Basile, Cesare,
Martino

e Robecco
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Il nodo immigrazione

Malati per i medici,
sani per delinquere

Scuola e conti, la sfida di Meloni

Leader Il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump, parla all’assemblea Onu
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IL MODELLO EMILIA

IL SUSSIDIO
AL JIHADISTA

EL KOUDRI

Gli altri animali

Le mosse del governo

Il primo stop nei sondaggi
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